Federazione Italiana Pueri Cantores

Statuto e Regolamento applicativo dello Statuto

(Testi coordinati. Lo Statuto è riportato in corsivo)

I – NORME GENERALI

Art. 1 S.(=Statuto)- Definizione

La Federazione Italiana dei Pueri Cantores è l’unione di tutte le Associazioni locali di Pueri Cantores Italiani, costituite a norma del canone 298 C.I.C., che ne accettano liberamente lo statuto.

La Federazione Italiana aderisce alla Federazione Internazionale dei Pueri 1.1 –L’adesione delle Associazioni italiane di Pueri Cantores alla Federazione Cantores.

Articolo 1 R. (= Regolamento)– Definizione

deve avvenire dietro formale richiesta delle stesse (vedi avanti art. 8)

1.2 –L’adesione delle Federazione dei Pueri Cantores alla Federazione Internazionale non è automatica, bensì deve essere formalizzata ed attuata secondo lo Statuto della Federazione Internazionale.

Art. 2 S. - Sede della Federazione

La sede della Federazione coincide con il luogo di residenza del Presidente “pro-tempore”.

Articolo 2 R. – Sede della Federazione

2.1 –La Federazione si adopererà affinché si renda possibile realizzare un ufficio o per lo meno un recapito in Roma, anche se la sede viene temporaneamente trasferita nel luogo di residenza del Presidente.

2.2 –Il trasferimento della sede nel luogo di residenza del Presidente avviene ex jure con l’elezione, salvo diversa delibera dell’Assemblea dei Soci.

Art. 3 S. - Patrono della Federazione

Patrono della Federazione Italiana dei Pueri Cantores è San Domenico Savio, designato dal Papa Pio XII l’8 giugno 1956.

Articolo 3 R. – Patrono della Federazione

3.1 –Si ritiene opportuno che la Federazione, attraverso il Consiglio Direttivo, inviti ogni anno, in data da stabilirsi dal Consiglio di volta in volta, le Associazioni aderenti a celebrare in maniera solenne il Santo Patrono San Domenico Savio.

Art. 4 S. - Costituzione e riconoscimento.

Per essere legittimamente costituita ed aggregata alla Federazione Nazionale è necessario che ogni Associazione di Pueri Cantores:

a) sia approvata o riconosciuta dall’Autorità Ecclesiastica;

b) abbia fatto domanda di aggregazione alla Federazione;

c) sia composta da ragazzi e/o ragazze, che hanno il compito di cantare nella liturgia della Chiesa, con o senza voci di uomini. L’età dei ragazzi e la loro proporzione numerica con gli adulti saranno determinati dal Regolamento, il quale si confermerà alle disposizioni della Conferenza Episcopale Italiana e alle indicazioni della Federazione Internazionale.

Articolo 4 R. – Costituzione e Riconoscimento

4.1 –Al fine di portare a conoscenza di tutti gli associati la responsabilità che ogni Associazione si assume chiedendo il riconoscimento canonico all’Autorità Ecclesiastica, la Federazione dovrà impegnarsi nei confronti dei suoi iscritti, a frequenti e costanti iniziative, le quali consentono piena e sicura conoscenza delle finalità istituzionali delle Associazioni e della Federazione, sodalizi che vengono costituiti per partecipare attivamente all’apostolato della Chiesa.

4.2 – Sarà compito della Federazione, dietro formale richiesta di una Associazione, prestare tutta la sua assistenza alla stessa - anche se non ancora iscritta ma tendente ad iscriversi -, affinché ottenga al più presto sia l’approvazione del proprio Statuto associativo da parte dell’Autorità Ecclesiastica competente, sia successivamente l’acquisizione del riconoscimento canonico.

4.3 – A tale scopo la Federazione:

a) inviterà l’Associazione aspirante-socio a sottoporre all’esame della Federazione il testo dello Statuto da presentare all’Autorità Ecclesiastica per gli eventuali completamenti, precisazioni e adeguamenti al vigente Codice di Diritto Canonico (v. avanti art. 8. 7)

b) disporrà di appositi moduli per la richiesta alla competente Autorità Ecclesiastica sia dell’approvazione dello Statuto, sia del riconoscimento giuridico.

4.4 – Conformandosi alle indicazioni della Federazione Internazionale e mantenendosi fedele alla tradizione storica, la Federazione:

a) comprende nella definizione “Pueri Cantores” i cori composti da ragazzi e/o ragazze in “età scolare”, con o senza voci di uomini;

b) interpreta il termine “età scolare” nel senso di “età non superiore ai 18 anni”;

c) interpreta altresì la “proporzione numerica” tra ragazzi “in età scolare” e i giovani o gli adulti nel senso che l’insieme del gruppo debba comunque conservare tecnicamente l’immagine di un coro di ragazzi e/o ragazze, e non un coro misto, di adulti o femminile;

d) precisa che i ragazzi che hanno mutato voce possono continuare a far parte del gruppo come voci maschili e denominarsi anch’essi “Pueri Cantores”.

4.5 – La Federazione riconosce la ricchezza ed il valore dei ragazzi cantori che hanno vissuto tanti anni tra i Pueri Cantores e riconosce il contributo che essi possono dare al movimento con la loro esperienza musicale e liturgica.

Pertanto accetta e segue con cura e attenzione il sorgere di cori di “Juvenes Cantores”, che siano emanazione di gruppi di Pueri Cantores e continuazione dei loro ideali e del loro servizio nella Liturgia.

4.6 - I cori di Juvenes Cantores devono avere la caratteristica di un coro “giovanile” e quindi:

a) essere composto per la maggioranza da “ex Pueri Cantores”;

b) essere composto da giovani di età compresa tra i 16 e i 30 anni circa;

c) avere come finalità principale il canto per la Liturgia.

4.7 – Qualora in un gruppo di “Pueri Cantores” vi sia una rilevante presenza di giovani, di modo che il rapporto numerico con i ragazzi di “età scolare” risulti notevolmente alterato a favore dei primi, la Federazione consiglia la costituzione di un gruppo autonomo di “Juvenes Cantores”, staccato dal gruppo dei Pueri; pur non trattandosi di una norma vincolante, il mancato rispetto della proporzione tra giovani e ragazzi, nel senso indicato al precedente comma 4, che si caratterizzi come duratura e non transitoria nonostante gli opportuni inviti scritti del Consiglio Direttivo, può anche autorizzare il Consiglio stesso a rifiutare la iscrizione del gruppo come “socio ordinario” con diritto di voto deliberativo, nel qual caso il gruppo in questione sarà iscritto d’ufficio nel novero dei gruppi di “Juvenes Cantores”.

4.8 – I gruppi di Juvenes Cantores che siano per qualsiasi motivo costituito in gruppo autonomo hanno diritto:

a) di iscriversi alla Federazione Italiana;

b) di partecipare alle Assemblee della Federazione, con diritto di voto consultivo;

c) di ricevere le informazioni sulla vita della Federazione Nazionale ed Internazionale;

d) di partecipare ai Congressi dei Pueri Cantores, secondo le indicazioni del Consiglio Direttivo, o ai Congressi organizzati specificatamente per loro;

e) di usare degli stessi simboli e distintivi dei Pueri Cantores;

f) di frequentare i corsi di formazione musicale e liturgica organizzati dalla Federazione;

ed hanno conseguentemente il dovere: 

g) di corrispondere le quote sociali;

h) di rispettare lo Statuto ed il Regolamento della Federazione;

i) di mantenere la massima collaborazione con i gruppi di Pueri Cantores, specie con quello del quale siano l’eventuale emanazione, in spirito di amicizia e di fraternità, così che possano costituire per quelli un valido sostegno e un esempio, tanto dal punto di vista organizzativo quanto da quello musicale.

Art. 5 S. - Finalità

La Federazione Italiana dei Pueri Cantores si propone:

a) di mantenere costantemente vive ed efficienti le relazioni con la Gerarchia Ecclesiastica, seguendone le direttive, per rendere sempre più sicura e concreta la partecipazione della Federazione all’esercizio dell’Apostolato della Chiesa;

b) di coordinare, stimolare e sostenere l’attività delle Associazioni Italiane dei Pueri Cantores, in stretta collaborazione con le altre Associazioni di fedeli che si propongono i medesimi fini;

c) di promuovere la formazione spirituale, culturale ed artistica dei Pueri Cantores attraverso la musica sacra e liturgica;

d) di dare la propria disponibilità a partecipare alle Commissioni, nazionali e diocesane, competenti in materia di Liturgia e di Musica Sacra (Sacrosanctum Concilium, nn. 44 e 45

Articolo 5 R – Finalità

5.1 – Allo scopo di attuare le finalità associative contemplate dall’art. 5 dello Statuto, la Federazione si obbliga ai seguenti adempimenti:

a) riservare un apposito spazio, sia nelle riunioni dell’Assemblea dei Soci, sia nei Convegni Nazionali, sia nel periodico della Federazione, all’esposizione, al commento e all’approfondimento delle scelte pastorali della Chiesa, nonché degli orientamenti e dei programmi proposti dall’Autorità Ecclesiastica alla comunità cristiana, ed i conseguenti collegamenti con essi dell’attività dei Pueri Cantores italiani;

b) organizzare periodicamente Corsi di aggiornamento sulla Liturgia e sulla Musica Sacra, o residenziali o per corrispondenza, con relativo esame conclusivo, per preparare i propri rappresentanti a far parte delle commissioni nazionali e diocesane, cui compete la vigilanza sulla Musica Sacra;

c) adoperarsi affinché i rappresentanti qualificati della Federazione Nazionale e delle Associazioni locali di cui sopra vengano effettivamente chiamati a partecipare alle Commissioni per la Musica Sacra;

d) prendere contatto con la Conferenza Episcopale Italiana, con la S. Congregazione per il Culto e con le Conferenze Episcopali regionali, affinché la Federazione abbia la possibilità di venire tempestivamente a conoscenza delle direttive della Gerarchia Ecclesiastica, e si trovi così in grado di trasmetterle alle Associazioni aderenti;

e) inviare alle altre Associazioni di fedeli italiani che si propongono i medesimi fini, in condizione di reciprocità, il periodico della Federazione, e mantenere con le stesse la più stretta relazione;

f) compilare, proponendosi di attuarlo con gradualità, un programma facile e limitato di canti comuni a tutte le Associazioni di Pueri Cantores, da accrescere periodicamente, il quale contempli tutti i generi elencati alla lettera c) dell’art. 5 dello Statuto, e che consenta, nei raduni e nei convegni organizzati dalla Federazione, una piena partecipazione di tutte le Associazioni sia alla Liturgia che al folklore, come elementi di viva comunione cristiana;

g) assumere l’impegno di organizzare ogni annoi, in ambito nazionale, almeno un Corso di Esercizi Spirituali per gli animatori e gli amministratori locali delle Associazioni di Pueri Cantores, aderenti o meno alla Federazione, tenendo presenti le finalità espresse dall’art. 5 lettera c) dello Statuto;

h) invitare i gruppi di Pueri Cantores, fornendo indirizzi e notizie sulle loro attività specifiche, a tenersi collegati tra loro, anche sul piano dell’amicizia personale, e favorendo Convegni di Pueri Cantores e Scholae Cantorum in genere, sia a livello diocesano che interdiocesano o regionale. 

Art. 6 S. - Soci onorari

Sono chiamati “Soci Onorari” le Associazioni o le persone che hanno reso importanti servizi alla Federazione.

Essi hanno diritto di partecipare all’Assemblea Generale con voto consultivo.

Articolo 6 R.- Soci Onorari

6.1- Spetta al Consiglio Direttivo, anche dietro segnalazione di chicchessia, deliberare sulla designazione di un’associazione, di un ente o di una persona fisica, quale Socio Onorario, specificandone i motivi e tenendo presente che i benefici resi alla Federazione debbono avere caratteristiche di dedizione e di continuità nel tempo, sicure, provate e ben note a tutti.

6.2- La delibera di designazione di un Socio Onorario deve essere approvata dall’Assemblea Generale con la maggioranza di due terzi degli iscritti.

6.3- I Soci Onorari verranno iscritti in apposito “Albo di Onore”.

6.4- Al Socio Onorario:

a) va consegnato un artistico attestato della sua iscrizione onoraria alla Federazione, con la motivazione di tale onorificenza, nonché la tessera onoraria e il distintivo. La cerimonia di consegna della tessera o del diploma di Socio Onorario verrà stabilita in occasione di Convegni, di Congressi e simili, organizzati o meno dalla Federazione.

b) va regolarmente inviato il periodico della Federazione.

c) vanno spedite le circolari e le stampe che vengono inviate ai Soci Ordinari;

d) vanno trasmessi gli inviti a tutte le Assemblee, Ordinarie e Straordinarie, ai Convegni, Congressi, Rassegne,ecc. spediti agli altri Soci:

e) la Federazione contribuirà, secondo le disponibilità del bilancio, alle spese di viaggio e di soggiorno del Socio Onorario e di un accompagnatore, nelle località sedi dell’Assemblea, dei Convegni, ecc. 

Art. 7 S. - Associati

Gli Associati della Federazione

a) hanno diritto:

- di ricevere la tessera e il distintivo sociale;

- di essere tenuti al corrente sull’attività della Federazione attraverso i suoi organi di informazione;

- di partecipare a tutte le iniziative promosse dalla Federazione.

b) hanno il dovere:

- di partecipare consapevolmente ed attivamente alla vita della Federazione;

- di versare annualmente la quota fissata dall’Assemblea.

Articolo 7 R. – Soci della Federazione

7.1- Le Associazioni che chiedono l’aggregazione alla Federazione possono essere composte – a monte di quanto dispone attualmente lo Statuto della Federazione Internazionale dei Pueri Cantores – da ragazzi dello stesso sesso o di ambo i sessi, con o senza voci virili.

7.2- In attesa di maggiori precisazioni da parte della Federazione Internazionale o della Conferenza Episcopale Italiana, per ora si stabilisce che la proporzione tra ragazzi e adulti sia quella del cinquanta per cento.

7.3- Resta comunque compito della Federazione:

a) ottenere quanto prima dalla Conferenza Episcopale Italiana e dalla Federazione Internazionale dei Pueri Cantores più sicure e motivate determinazioni circa la composizione dei gruppi dei Pueri Cantores;

b) prendere precisi accordi con l’Associazione Italiana Santa Cecilia per lo studio concorde della possibilità di un’iscrizione a detta Associazione dei cantori che, diventati adulti, intendono continuare a far parte dei Gruppi di Pueri Cantores.

7.4- Le Associazioni che avranno ottenuto il formale decreto dall’Autorità Ecclesiastica competente di riconoscimento giuridico, dovranno inviarne copia, possibilmente vidimata dalla Curia Vescovile o da un notaio, alla Federazione, la quale conserverà in modo molto accurato questi documenti fondamentali.

7.5- La Federazione richiederà alle Associazioni aderenti:

a) il decreto formale con il quale l’Autorità Ecclesiastica competente approva lo Statuto dell’Associazione, in copia possibilmente vidimata dalla Curia Vescovile o da un notaio;

b) copia dello Statuto approvato e conserverà egualmente con estrema accuratezza questi documenti (v. avanti comma 7.9 e art. 8)

7.6- Le Associazioni aderenti verranno iscritte in apposito Albo (o Libro dei Soci), dal quale dovrà chiaramente risultare:

- il numero progressivo e la data di iscrizione; 

- il numero e la data della delibera di ammissione presa dal Consiglio Direttivo;

- la data e gli estremi del decreto di approvazione dello Statuto e degli aggiornamenti;

- la data e gli estremi del decreto di concessione del riconoscimento giuridico canonico;

- la data e gli estremi dell’eventuale decreto di concessione del riconoscimento giuridico civile;

- le generalità dell’Associazione, il suo recapito, la data di fondazione, la composizione del coro, le generalità del Delegato in seno alla Federazione, ed eventuali annotazioni.

7.7- Da tener presente che il riconoscimento giuridico civile non può in alcun caso sostituire il riconoscimento giuridico canonico, trattandosi di ordinamenti giuridici del tutto diversi.

7.8- I Documenti e le copie consegnati alla Federazione rimangono di proprietà di questa, e per nessun motivo potranno essere riconsegnati alle Associazioni, le quali potranno invece richiederne, a loro spese, fotocopie, copie conformi, estratti, ecc. (v. avanti art. 27.21 e 26.2).

7.9- Gli Statuti, i decreti e quant’ altro riguarda le Associazioni aderenti e la Federazione stessa debbono essere diligentemente conservati nell’Archivio della Federazione, e possono essere consultati soltanto dai componenti del Consiglio Direttivo in carica e dai Sindaci nell’espletamento delle loro funzioni, con esclusione di chiunque altro, aderente od estraneo alla Federazione.

Articolo 8 R. – Diritti dei Soci

8.1- Un’Associazione di Pueri Cantores può avanzare domanda di iscrizione alla Federazione in qualsiasi periodo dell’anno.

8.2- Poiché il versamento della quota associativa si riferisce all’anno solare, se l’iscrizione avviene entro il primo semestre dell’anno solare, la quota associativa verrà versata per intero, mentre verrà ridotta nella misura che determinerà il Consiglio Direttivo se avviene nel secondo semestre.

8.3- L’Associazione che intende aderire alla Federazione riceverà da questa il modulo della domanda con l’indicazione dei documenti da allegare alla stessa, unitamente ad una copia dello Statuto e del Regolamento.

8.4- Nella Domanda dovrà essere specificata la composizione del Gruppo: numero delle voci bianche e virili, e sesso dei componenti.

8.5- L’Associazione aspirante-socio trasmetterà la domanda alla Federazione allegandovi:

a) copia del verbale dell’Assemblea dell’Associazione che ha deliberato l’adesione alla Federazione, in fotocopia, o sottoscritta dal Presidente del Consiglio Direttivo dell’Associazione “per copia conforme”;

b) copia dello Statuto dell’Associazione unitamente al Regolamento, se questo esiste;

c) copia, autenticata dalla Curia o dal Notaio, se decreto dell’Autorità Ecclesiastica competente che ha approvato lo Statuto – anche soltanto ad experimentum – o per lo meno una dichiarazione, in originale, della stessa Autorità Ecclesiastica che lo Statuto è stato ad essa presentato per la sua approvazione;

d) copia del decreto dell’Autorità Ecclesiastica competente che ha concesso il riconoscimento giuridico all’Associazione, se ciò è già avvenuto, autenticata dalla Curia o dal Notaio.;

e) una breve esposizione schematica della storia dell’attività dell’Associazione.

8.6- Il Consiglio Direttivo della Federazione esaminerà innanzi tutto lo Statuto dell’Associazione aspirante-socio, per accertare che si tratti effettivamente di un sodalizio rispondente ai caratteri costitutivi richiesti dalla disciplina delle norme conciliari, del Diritto Canonico, della Conferenza Episcopale Italiana e degli organi ecclesiastici per la creazione di una “associazione privata di fedeli”, nonché dalle disposizioni del diritto civile; in particolare si avrà riguardo a che non vengano previsti

- organi sociali a carattere permanente e non periodicamente elettivi da parte dell’assemblea dei soci;

- incarichi sociali affidati stabilmente alla stessa persona, o norme che non consentano un libero succedersi di persone agli incarichi sociali;

- organi sociali formati da elementi estranei all’associazione;

- l’attribuzione al Consiglio Direttivo, o ad altri organi sociali, di compiti che spettano esclusivamente all’Assemblea dei Soci;

- una insufficiente garanzia della tutela dei diritti degli associati: Sindaci, Probiviri, ecc.;

- una inadeguata disciplina sociale e amministrativa che non garantisca la sovranità dell’Assemblea dei Soci, la redazione dei verbali, l’approvazione del bilancio annuale consuntivo, la regolare tenuta dei libri sociali, ecc.;

- la rinuncia alla formale dichiarazione di costituzione del gruppo quale “associazione privata di fedeli” a servizio della Chiesa.

8.7- Se lo Statuto esaminato avrà necessità di adeguamenti, l’Associazione aspirante-socio verrà invitata dal Consiglio Direttivo a provvedere, sottoponendo alla stessa le variazione da apportare al suo Statuto.

8.8- Nell’eventualità della richiesta di revisione dello Statuto da parte della Federazione:

a) se l’Associazione non ha ancora richiesto all’Autorità Ecclesiastica l’approvazione del suo Statuto, farà approvare dall’Assemblea dei soci le variazioni allo Statuto suggerite dal Consiglio Direttivo della Federazione, e lo restituirà a detto Consiglio Direttivo con la data della nuova approvazione;

b) se l’Associazione ha richiesto all’Autorità Ecclesiastica l’approvazione del suo Statuto, ma non l’ha ancora ottenuta, sarà opportuno che dopo l’approvazione delle variazioni suggerite dal Consiglio Direttivo da parte dell’Assemblea dei Soci, presenti all’Autorità Ecclesiastica il nuovo testo dello Statuto in sostituzione del precedente;

c) se l’Associazione ha già ottenuto l’approvazione del suo Statuto da parte dell’Autorità Ecclesiastica, sarà bene che quanto prima – o per lo meno al termine del periodo di esperimento – presenti all’Autorità Ecclesiastica il nuovo Statuto recante le variazioni suggerite dal Consiglio Direttivo e approvate dall’Assemblea dei Soci, per una nuova approvazione.

8.9- Qualora l’Associazione rifiutasse di apportare le variazioni richieste al suo Statuto, non si può dare corso alla sua domanda di aggregazione alla Federazione.

8.10- Se lo Statuto non ha la necessità di modifiche, ovvero non appena la Federazione riceve di ritorno lo Statuto con le modificazioni suggerite e con l’approvazione delle stesse da parte dell’Assemblea dei Soci, il Consiglio Direttivo esamina la domanda e, dopo averne deliberato l’accettazione, ne dà notizia all’Associazione, precisando quanto segue:

a) se l’Associazione non ha ancora presentato all’Autorità Ecclesiastica lo Statuto da approvare o, pur avendolo presentato, non ne ha ancora ottenuto l’approvazione, neppure ad experimentum, la partecipazione del suo rappresentante all’Assemblea Generale ha soltanto valore consultivo e non deliberativo, e l’Associazione iscritta non gode del potere di elettorato, né attivo né passivo, finchè non avrà ottenuto almeno l’approvazione del suo Statuto;

b) se l’Associazione ha già ottenuto l’approvazione del suo Statuto, e dichiara al Consiglio Direttivo di aver presentato all’Autorità Ecclesiastica il nuovo Statuto da approvare con le variazioni richieste dalla Federazione, l’Associazione godrà di tutti i diritti spettanti ad ogni Socio Ordinario;

c) se l’Associazione ha il suo Statuto già approvato e che non necessita di variazioni, o ha già ottenuto il riconoscimento giuridico dall’Autorità Ecclesiastica competente, viene iscritta alla Federazione nella pienezza dei suoi diritti di Socio.

8.11- L’Associazione, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, invierà alla Federazione la copia del verbale dell’Assemblea dei Soci che prende atto dell’accettazione della domanda di aggregazione alla Federazione Italiana dei Pueri Cantores, e ne accetta le conseguenze e gli impegni, nominando al contempo il proprio Delegato presso la Federazione (v. avanti art. 11.2) 

8.12- Contemporaneamente all’invio della delibera di associazione, l’Associazione effettua il versamento delle quote associative, ricevute le quali la Federazione trasmetterà ad essa la tessera annuale e i distintivi per i componenti l’Associazione.

8.13- La quota associativa annuale, da versare entro il 30 novembre di ogni anno, comprende:

- il contributo per il rinnovo dell’iscrizione, il cui ammontare viene stabilito ogni anno dal Consiglio Direttivo;

- la quota per l’assicurazione contratta dalla Federazione a tutela degli associati in occasione di Congressi, Convegni, Corsi, e simili iniziative sociali.

8.14- Per il versamento delle quote, ed altresì per agevolare e garantire quanto meglio possibile l’intera contabilità, la Federazione provvederà all’apertura di uno, o più se necessario, conti correnti bancari presso Istituti di Credito, intestati possibilmente alla Federazione, o per lo meno al Presidente in carica, con deposito della firma anche del Vice Presidente, o del Tesoriere.

8.15- La tessera ha validità annuale, e viene inviata ad ogni Associazione non appena la stessa versa la sua quota associativa.

8.16- Il mancato versamento della quota associativa entro i termini stabiliti dal Regolamento comporta la sospensione del diritto di voto nelle assemblee generali.

8.17- Dopo il secondo anno di mancato versamento della quota associativa, l’Associazione morosa viene automaticamente radiata dalla Federazione, dietro formale delibera del Consiglio Direttivo, da trasmettersi alla stessa (v. avanti art. 9.1 lett. a)

8.18- Il versamento regolare della quota associativa attribuisce al Socio le facoltà stabilite dall’art. 7 dello Statuto; l’Associazione iscritta alla Federazione ha quindi diritto:

a) a ricevere l’organo ufficiale della Federazione, e ogni altra stampa o circolare emanata dalla stessa;

b) ad essere chiamata a tutte le manifestazioni – culturali, spirituali, ricreative, congressuali e simili – organizzate dalla Federazione, o alla quale questa è invitata a far partecipare le Associazioni ad essere aggregate, usufruendo delle eventuali facilitazioni concesse alle Associazioni iscritte alle Federazioni Nazionali di Pueri Cantores;

c) ad usare, nelle intestazioni in cui compare la sua ragione sociale la dizione “aggregata alla Federazione Italiana Pueri Cantores”, nonché lo stemma della Federazione;

d) ad adottare, per i suoi associati, l’abito liturgico dei Pueri Cantores Italiani, costituito da un camice talare bianco non orlato, di stoffa pesante, da un cordiglio bianco e da una croce di legno;

e) a nominare un proprio Delegato che la rappresenti nell’Assemblea Generale della Federazione;

f) ad ottenere dalla Federazione tutta l’assistenza necessaria per riuscire ad avere, dalla competente Autorità Ecclesiastica, l’approvazione del proprio Statuto ed il riconoscimento giuridico, qualora non l’avesse ancora ottenuto.

8.19- La quota associativa, comprensiva della quota assicurativa, non viene di regola restituita all’Associazione che recede dalla Federazione; qualora, eccezionalmente, si addivenisse alla sua restituzione, parziale o totale, il rimborso si limiterà alla sola quota versata, senza alcun interesse.

Articolo 9 R. – Doveri dei Soci

9.1- Qualora un’Associazione assuma uno o più dei seguenti comportamenti:

a) non versa le quote associative per due anni consecutivi;

b) non invia il suo Delegato all’Assemblea Generale per cinque riunioni consecutive;

c) non ottiene, per proprio interesse, l’approvazione dello Statuto entro cinque anni dall’iscrizione alla Federazione;

d) non riscontra in maniera corretta, per un intero biennio, le richieste scritte della Federazione;

e) non partecipa a nessuna iniziativa della Federazione per tre anni consecutivi, e non ne fornisce convincenti motivazioni;

la Federazione deve invitare l’Associazione a decidere se dimettersi o se adeguarsi al debito rispetto dei suoi doveri nei confronti della Federazione.

9.2- Qualora l’Associazione dichiari, in risposta al suddetto invito della Federazione, di voler riprendere la sua regolare partecipazione all’attività sociale della Federazione, versando gli eventuali arretrati delle quote comunque dovute, ed i relativi interessi legali, verrà avvertita che se successivamente a tale normalizzazione di rapporti dimostrerà ancora insufficiente volontà di partecipazione alla vita della Federazione, sarà automaticamente allontanata dalla stessa senza ulteriori avvertimenti.

II – ORGANI DELLA FEDERAZIONE

Art. 8 S.- Organi della Federazione

Gli organi della Federazione sono:

a) Assemblea Generale;

b) Consiglio Direttivo;

c) Collegio dei Sindaci;

d) Collegio dei Probiviri.

Articolo 10 R. – Organi della Federazione

10.1- Gli organi sociali della Federazione sono o elettivi come il Consiglio Direttivo, o costituiti da membri scelti e nominati dall’Assemblea Generale come il Consiglio Sindacale e il Collegio dei Probiviri.

10.2- Nessun estraneo, non iscritto ad una delle Associazioni regolarmente aggregate alla Federazione Italiana dei Pueri Cantores, può far parte degli Organi sociali della stessa.

10.3- I singoli organi possono in via eccezionale far partecipare alle loro riunioni esperti e periti per ricevere qualificata assistenza giuridica e tecnica su determinate questioni, riportando la circostanza nel verbale della riunione.

Assemblea Generale

Art. 9 S. - Delegati all’Assemblea

L’Assemblea Generale è composta dai delegati delle Associazioni regolarmente iscritte alla Federazione.

Ogni Associazione è rappresentata all’Assemblea Generale da un solo delegato.

Ogni delegato ha diritto ad un voto, a condizione che l’Associazione che rappresenta sia in regola con il versamento delle quote sociali.

Possono partecipare all’Assemblea con voto consultivo i delegati delle Associazioni in attesa di approvazione o riconoscimento di cui all’art.. 4.

Articolo 11 R. – Delegati all’Assemblea

11.1- La Federazione non pone alcuna riserva, né richiede particolari requisiti al rappresentante delegato dalle Associazioni all’Assemblea Generale, se non quella della maggiore età.

11.2- L’Associazione, entro sessanta giorni dalla sua aggregazione alla Federazione, dovrà comunicare al Consiglio Direttivo della Federazione, il nominativo e le generalità (data e luogo di nascita, residenza, recapito telefonico), inviando altresì firma del Delegato, con la specificazione della sua qualifica in seno all’Associazione (v. sopra articolo 8.11).

11.3- La sostituzione del rappresentante può essere fatta in qualsivoglia momento, ma deve avvenire almeno trenta giorni prima della data di convocazione dell’Assemblea Generale.

11.4- Il rappresentante dell’Associazione può farsi accompagnare in assemblea da altra persona che fa parte del suo gruppo, e di cui egli si assume la responsabilità, ma alla quale non vengono però riconosciuti né il diritto di intervento, né di voto, neppure consultivo. Il delegato può farsi sostituire, per singole riunioni, soltanto da altro membro della propria Associazione di appartenenza, al quale conferisce apposito mandato per iscritto. E’ vietato conferire mandato di rappresentanza a delegati di Associazioni diverse dalla propria.

11.5- Presso la Federazione verrà tenuto un apposito registro, accuratamente compilato e continuamente aggiornato, dal quale risulti quali sono i rappresentanti delle singole Associazioni aderenti, i loro dati personali (generalità, indirizzo, associazione rappresentata, qualifica nell’Associazione che il delegato rappresenta) e le loro sostituzioni, precisando le date di nomina e di sostituzione (v. anche Libro Soci o Albo all’articolo 7.6).

11.6- Dopo tre assenze consecutive del proprio rappresentante dall’Assemblea Generale, l’Associazione dovrà essere invitata dal Consiglio Direttivo a presentare motivata giustificazione.

11.7- Qualora l’Assenza immotivata continuasse, dopo cinque assenze consecutive il Consiglio Direttivo assumerà i provvedimenti di cui all’Articolo 9.1 lettera b) del presente Regolamento.

Articolo 12 R. – Assemblea Generale

12.1- Benché l’Assemblea Generale della Federazione Italiana dei Pueri Cantores sia composta dai Rappresentanti delle Associazioni regolarmente iscritte alla Federazione con pienezza di diritti, in via sperimentale – per un quinquennio, a partire dalla data di accettazione della loro domanda di aggregazione alla Federazione – si concede che facciano parte dell’Assemblea Generale, con voto consultivo, anche i Rappresentanti delle Associazioni che, pur avendolo presentato, non hanno ancora ottenuto l’approvazione del loro Statuto da parte dell’Autorità Ecclesiastica competente.

12.2- Come stabilito dall’articolo 11.5 di questo Regolamento, ogni Rappresentante può partecipare all’Assemblea Generale – salvo espressa eccezionale statuizione contraria da parte del Consiglio Direttivo, limitata peraltro soltanto ad una particolare riunione dell’Assemblea – accompagnato da altro componente dell’Associazione che egli rappresenta e di cui è tenuto a dichiarare le generalità e l’eventuale incarico sociale al Presidente dell’Assemblea, senza che l’accompagnatore abbia diritto né al voto, né all’intervento durante lo svolgimento dei lavori.

Art. 10 S. - Riunioni

L’Assemblea Generale Ordinaria si riunisce una volta l’anno, convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo.

L’Assemblea Generale Straordinaria si riunisce ogni qualvolta il Consiglio Direttivo o un terzo dei Soci lo ritengano necessario.

In prima convocazione le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza di voti con la presenza di almeno la metà degli associati.

In seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti.

Per modificare lo statuto occorrono la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole dei due terzi dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento della Federazione occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati.

L’Assemblea elegge il moderatore della riunione.

Articolo 13 R. – Disciplina dell’Assemblea Generale

13.1- Di regola, la convocazione dell’Assemblea Generale viene fatta con lettera di invito sottoscritta dal Presidente del Consiglio Direttivo, ed inviata a tutte le Associazioni iscritte alla Federazione ed in regola con i versamenti delle quote sociali, spedita a mezzo raccomandata, o consegnata anche a mano, almeno quindici giorni prima della data di riunione. E’ altresì ammessa la convocazione via fax ovvero altra diffusa modalità di trasmissione digitale dei messaggi.

13.2- Qualora il Presidente del Consiglio Direttivo non potesse o non volesse provvedere alla convocazione dell’Assemblea, Ordinaria o Straordinaria, tale compito viene assunto dal Vice Presidente o dal Consigliere più anziano.

13.3- Il numero dei Soci in base al quale determinare il quorum che può richiedere di propria iniziativa, qualora il Consiglio Direttivo si sia rifiutato di farlo, la convocazione straordinaria dell’Assemblea Generale, è costituito da quello di tutte le Associazioni iscritte alla Federazione alla data della raccolta delle firme dei loro Delegati.

13.4- La raccolta delle sottoscrizioni per la convocazione straordinaria dell’Assemblea Generale da parte di un terzo dei Soci, può avvenire o su un unico foglio, o su fogli singoli, i quali rechino il medesimo testo e la medesima data.

13.5- La lettera di invito all’Assemblea deve contenere:

a) la data di spedizione;

b) la data e l’ora dell’Assemblea in prima convocazione;

c) la data e l’ora dell’Assemblea in seconda convocazione (in un giorno successivo alla prima);

d) il luogo in cui si svolgeranno i lavori dell’Assemblea;

e) l’elenco degli argomenti all’ordine del giorno, sufficientemente chiari e ben precisati;

f) l’eventuale “quorum” deliberativo (maggioranza semplice o qualificata) necessario per l’approvazione delle singole delibere;

g) la firma del Presidente del Consiglio Direttivo, o di chi per lui.

13.6- L’Assemblea si riterrà valida:

a) in prima convocazione: se sono presenti almeno la maggioranza dei Delegati delle Associazioni invitate;

b) in seconda convocazione: con qualsiasi numero di Delegati presenti.

13.7- Le deliberazioni dell’Assemblea sono valide se vengono prese a maggioranza semplice dei partecipanti, a meno che lo Statuto o questo Regolamento non richiedano maggioranze qualificate (i due terzi dei presenti o degli iscritti).

13.8- Le operazioni attinenti al regolare svolgimento dell’Assemblea Generale dono le seguenti:

13.8.1- nomina del Presidente dell’Assemblea da parte dei partecipanti;

13.8.2- il Presidente, se non redige egli stesso il verbale, chiama un Delegato a fungere da Segretario;

13.8.3- il Presidente da l’appello dei convenuti, e ne controlla eventualmente le credenziali (lettera di accettazione della Federazione);

13.8.4- il Presidente, dopo aver constatato il numero dei presenti, dichiara la validità dell’Assemblea, se questa è in prima convocazione, e dà inizio ai lavori.

13.8.5- il Presidente, o il Segretario, dà lettura del verbale della riunione precedente, se esso non è già stato inviato ai Soci;

13.8.6- il Presidente invita i presenti a formulare le loro osservazioni sul verbale letto, o da essi ricevuto a domicilio, se ve ne sono;

13.8.7- qualora l’ordine del giorno preveda l’elezione di un organo sociale, il Presidente nomina due scrutatori per le operazioni di voto;

13.8.8- esaurite queste operazioni preliminari, che verranno tutte trascritte sul verbale, il Presidente passa all’esame degli argomenti del giorno, dando la parola a coloro che l’hanno già chiesta, o che la chiedono nel corso dei lavori, curando di mantenere di continuo l’ordine, la regolarità e l’imparzialità degli interventi;

13.8.9- non esistono limiti di tempo e di numero per gli interventi da parte dei Delegati, in linea di massima, ma l’Assemblea può stabilirli quando si tratta di argomenti sui quali chiede la parola un numero di presenti troppo alto rispetto al tempo a disposizione;

13.8.10- è diritto di ogni Delegato, dietro sua esplicita richiesta, far porre a verbale le proprie dichiarazioni;

13.8.11- anche chi non ha voto deliberativo, come i Soci Onorari, può prendere la parola;

13.8.12- le delibere da assumere da parte dell’Assemblea debbono essere chiaramente formulate a cura del Presidente e riportate a verbale;

13,8.13- la votazione delle delibere viene fatta per alzata di mano, se l’Assemblea non stabilisce diversamente;

13.8.14- le votazioni che riguardano singole persone debbono avvenire in maniera segreta, per mezzo di schede; 

13.8.15- il Presidente dell’Assemblea può comunque porre ai voti qualsiasi proposta di una diversa maniera di votazione;

13.8.16- mentre per il “quorum” di presenze necessario per la validità dell’Assemblea ci si riferisce ai presenti al momento dell’appello, per il “quorum” deliberativo si ha riguardo al numero dei partecipanti alla votazione della delibera;

13.8.17- i Delegati che in prima convocazione abbandonano l’Assemblea prima del voto sono da ritenersi astenuti;

13.8.18- la delibera approvata diventa obbligatoria per tutti gli associati sin dal momento della sua approvazione da parte dell’Assemblea;

13.8.19- l’Assemblea può deliberare soltanto sugli argomenti posti all’ordine del giorno; altri argomenti possono essere trattati dall’Assemblea, ma non si può deliberare su di essi pena la nullità della delibera;

13.8.20- il verbale della riunione dell’Assemblea, che deve riportare – in maniera succinta ma completa – il resoconto dei lavori e degli interventi, può essere redatto anche successivamente al termine della riunione, ma, per essere qualificato valido, deve essere sottoscritto sia dal Presidente che dal Segretario dell’Assemblea;

13.8.21- il Libro dei Verbali dell’Assemblea Generale deve essere gelosamente conservato nell’Archivio della Federazione, a disposizione dei Soci che desiderano consultarlo; i Soci possono richiederne, a loro spese, delle fotocopie, relative a qualsiasi riunione dell’Assemblea;

13.8.22- entro il termine di trenta giorni dalla riunione, il Presidente del Consiglio Direttivo provvederà a far pervenire una copia integrale del verbale dell’Assemblea Generale ai Soci assenti alla riunione;

13.8.23- nel limite delle possibilità, se lascia al Consiglio Direttivo decidere di volta in volta se far pervenire a tutti i Soci indistintamente, e non soltanto ai Soci assenti, la copia del verbale dell’Assemblea Generale;

13.8.24- i documenti ed il materiale relativo ai lavori dell’Assemblea Generale debbono essere accuratamente custoditi e conservati per almeno dieci anni.

Art. 11 S. - Compiti dell’Assemblea

Compiti dell’Assemblea Generale sono:

a) approvare lo Statuto e il Regolamento e le eventuali modifiche che ad essi si rendesse necessario apportare;

b) eleggere i membri del Consiglio Direttivo ogni quattro anni, a scrutinio segreto, scegliendoli tra i delegati delle Associazioni, e nominare anche ogni quattro anni, i Sindaci ed i Probiviri;

c) esaminare ed approvare annualmente il bilancio consuntivo e preventivo presentato dal Consiglio Direttivo;

d) deliberare sulle questioni poste all’ordine del giorno;

e) decidere l’eventuale scioglimento della Federazione;

f) dichiarare i Soci Onorari della Federazione;

g) fissare la quota associativa annuale;

h) decidere le eventuali sanzioni proposte dal Consiglio Direttivo nei confronti degli associati;

i) fornire al Consiglio Direttivo indirizzi generali sulle attività sociali;

j) deliberare gli atti di straordinaria amministrazione.

Articolo 14 R. – Compiti dell’Assemblea Generale

14.1- Per l’approvazione dello Statuto della Federazione o per apportare modifiche allo stesso, occorrono la presenza in Assemblea di almeno tre quarti delle Associazioni iscritte e il voto favorevole della maggioranza dei presenti (art. 21 del Codice Civile).

14.2- Per deliberare lo scioglimento della Federazione e la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati (art. 21 del Codice Civile).

14.3- per deliberare sugli argomenti di cui alle lettere c), d), f), g), h), i), dell’art. 11 dello Statuto è sufficiente la maggioranza semplice.

14.4- Il bilancio consuntivo annuale da esaminare ed approvare da parte dell’Assemblea Generale ha il seguente “iter”:

a) viene redatto dal Tesoriere;

b) viene esaminato, discusso ed approvato dal Consiglio Direttivo nella sua redazione finale;

c) il Consiglio Direttivo compila quindi la sua relazione sul bilancio consuntivo;

d) il Collegio dei Sindaci esamina a sua volta il bilancio approvato dal Consiglio Direttivo, senza apporvi modifiche di sorta;

e) il Collegio Sindacale, a sua volta, redige una sua obiettiva relazione sul bilancio;

f) il bilancio nella sua relazione finale, unitamente ai documenti giustificativi delle entrate e delle uscite, viene messo a disposizione dei Soci presso la sede della Federazione, almeno trenta giorni prima della riunione dell’Assemblea Generale Ordinaria che deve approvarlo. i Soci ricevono tempestiva comunicazione del deposito del bilancio stesso presso la sede sociale e successivamente verrà inviata loro copia del bilancio stesso allega all’invito all’Assemblea Generale Ordinaria;

g) il Presidente del Consiglio Direttivo legge all’Assemblea Generale Ordinaria la relazione del Consiglio Direttivo, ed illustra le voci del bilancio;

h) il Presidente del Collegio Sindacale legge all’Assemblea Generale Ordinaria la relazione del suo Collegio al bilancio;

i) l’Assemblea dei Soci discute e delibera sul bilancio, concedendo o rifiutando la sua approvazione.

Ovviamente, la mancata approvazione del bilancio consuntivo da parte dell’Assemblea Generale comporta l’automatica dimissione del Consiglio Direttivo.

14.5- Subito dopo l’approvazione del bilancio consuntivo, il Presidente del Consiglio Direttivo espone all’Assemblea Generale il bilancio preventivo per l’anno successivo, e l’Assemblea lo discute, lo modifica se necessario, ed infine ne delibera l’approvazione.

14.6- E’ opportuno che sia il bilancio consuntivo che quello preventivo vengano riportati integralmente nel verbale della riunione dell’Assemblea Generale; in detto verbale, comunque, debbono sempre essere riportati integralmente i testi delle due relazioni sul bilancio: quella del Consiglio Direttivo e quella del Collegio dei Sindaci.

14.7- Il bilancio consuntivo deve essere approvato dall’Assemblea Generale entro quattro mesi dalla chiusura dell’anno finanziario, che per la Federazione coincide con l’anno solare.

14.8- L’approvazione del bilancio preventivo può avvenire anche in data successiva all’approvazione del bilancio consuntivo, tenendo presente che finchè il bilancio preventivo non è stato approvato dall’Assemblea Generale, il Consiglio Direttivo non può disporre altre spese che si riferiscono alla contabilità ordinaria.

14.9- Per ottemperare a quanto stabilisce lo Statuto alla lettera b) dell’art. 11:

a) almeno tre mesi prima della convocazione dell’Assemblea Generale, Ordinaria o Straordinaria, per il rinnovo degli organi sociali, il Presidente del Consiglio Direttivo chiederà alle Associazioni iscritte alla Federazione l’indicazione di quei delegati che intendano far parte degli organi sociali da eleggere o nominare per il successivo quadriennio;

b) per l’elezione del Consiglio Direttivo si dovranno raccogliere almeno dieci nominativi; per il Collegio Sindacale almeno cinque, e almeno cinque anche per il Collegio dei Probiviri; il mancato rispetto di tali limiti numerici non costituisce comunque motivo di nullità;

c) qualora non si riuscisse ad avere tutti i nominativi necessari, sarà compito dell’Assemblea Generale indicare altri Delegati prima della votazione o designazione;

d) nel caso di mancanza di nominativi per la formazione del Collegio Sindacale o del Collegio dei Probiviri, l’Assemblea può designare nominativi di persone al di fuori dei Delegati e, limitatamente ai Probiviri, anche persone del tutto esterne alle associazioni di Pueri Cantores che fanno parte della Federazione (v. avanti art. 22.1).

e) compilata la lista dei candidati da parte del Consiglio Direttivo – con riserva di completamento prima della votazione, se mancano i nominativi – essa viene inviata alle Associazioni almeno quindici giorni prima della riunione dell’Assemblea Generale, unitamente all’invito di convocazione; accanto ad ogni nominativo verrà specificata l’Associazione cui il Delegato appartiene;

f) riunita l’Assemblea Generale, se la lista dei candidati è completa, si procede alla votazione e/o alla nomina; se mancano dei candidati, si procede prima, con la collaborazione dell’Assemblea, al completamento della lista;

g) espletati questi preliminari, il Presidente dell’Assemblea fa distribuire dagli scrutatori le schede per la votazione, timbrate e firmate dal Presidente del Consiglio Direttivo, ai presenti che hanno diritto di voto e, dopo un congruo lasso di tempo, gli scrutatori le ritirano per chiamata nominativa dei singoli votanti;

h) ogni Delegato potrà votare un minimo di cinque ed un massimo di dieci candidati, scrivendone il cognome ed il nome sulla scheda, o, se questa è già predisposta con l’elenco dei candidati, apponendo un segno accanto ai nominativi dei candidati per i quali intende votare;

i) terminata la raccolta delle schede e controllato che corrispondano al numero esatto dei votanti, gli scrutatori, sotto la sorveglianza del Presidente dell’Assemblea, procedono allo spoglio delle schede ed al conteggio dei voti ricevuti da ciascun candidato;

l) al termine dello spoglio il Presidente dell’Assemblea proclama i risultati della votazione, comunicando i voti ricevuti da ciascun candidato;

m) vengono eletti membri del Consiglio Direttivo i sette Delegati che hanno riportato il maggior numero di voti, anche se nella stessa misura; in caso di parità tra gli ultimi da eleggere, si ricorre al ballottaggio.

14.10- Il nuovo Consiglio Direttivo può riunirsi sia al termine dei lavori dell’Assemblea che entro i successivi trenta giorni dalla sua elezione, per procedere alla ripartizione degli incarichi; di tali operazioni viene redatto il relativo verbale.

14.11- Il Collegio dei Sindaci e il Collegio dei Probiviri – la cui scadenza dall’incarico non deve necessariamente coincidere con quella del Consiglio Direttivo - vengono soltanto nominati, per alzata di mano, dall’Assemblea Generale secondo la lista approntata dal Consiglio Direttivo; oltre i tre incaricati, è opportuno nominare anche due membri supplenti per ciascun Collegio, i quali subentreranno ai titolari in caso di ritiro di questi dall’incarico; si affida ai cinque membri nominati di ciascun Collegio la ripartizione degli incarichi. 

14.12- Qualora, nonostante gli inviti e le sollecitazioni del Consiglio Direttivo, né le Associazioni né l’Assemblea Generale riescono assolutamente a formare una lista di candidati sufficiente per eleggere il nuovo Consiglio Direttivo, il Presidente del Consiglio in carica o chi per lui, facendo presente l’impossibilità di reperire gli amministratori per il governo della Federazione, richiederà alla competente Autorità Ecclesiastica di provvedere essa a tale necessità.

14.13- Il Consiglio Direttivo che per qualsivoglia motivo rimane in carica oltre il quadriennio, potrà provvedere soltanto agli affari di ordinaria amministrazione.

14.14- Nessun Delegato potrà ricoprire un doppio incarico sociale, per nessun motivo, neppure temporaneamente.

14.15- In caso di dimissioni di membri del Consiglio Direttivo, subentrano i candidati primi eletti rimasti in lista; qualora non vi fossero altri candidati eletti, il Consiglio Direttivo può provvisoriamente cooptare uno dei Delegati, in attesa di conferma da parte dell’Assemblea Generale (v. avanti art. 16, 17, 18).

14.16- In caso di dimissioni dell’intero Consiglio Direttivo, se il Presidente dimissionario o il Vice Presidente o il più anziano dei Consiglieri si rifiutano di convocare l’Assemblea Generale per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo, spetterà o al più anziano dei Delegati o ad un gruppo di tre di essi convocare l’Assemblea Generale per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo, entro novanta giorni al massimo dalle dimissioni del Consiglio Direttivo.

14.17- Se l’Assemblea non riuscisse ad eleggere un nuovo Consiglio Direttivo, essendo il precedente dimissionario, chi ha provveduto a convocare l’Assemblea Generale dovrà rivolgersi all’Autorità Ecclesiastica competente, esponendo le situazione e chiedendo alla stessa provvedimenti al riguardo.

14.18- Dietro proposta del Consiglio Direttivo, l’Assemblea Generale delibera l’ammissione dei Soci Onorari, compatibilmente con le disponibilità di bilancio.

14.19- La misura della quota associativa annuale, calcolata dal Consiglio Direttivo in base alle attività sociali previste ed ai servizi prestati alle Associazioni aderenti, rimane invariata se il Consiglio Direttivo ritiene congrua quella dell’anno precedente e non richiede una delibera di variazione all’Assemblea Generale.

14.20- E’ opportuno che l’Assemblea comprenda, nella quota associativa, anche la quota assicurativa ed altresì una percentuale per un fondo di riserva non disponibile, a tutela di necessità improvvise e straordinarie.

Consiglio Direttivo

Art. 12 S. - Composizione

Il Consiglio Direttivo è composto da un Presidente, un Vice-Presidente, un Segretario, un Tesoriere e tre Consiglieri.

Gli eletti dell’Assemblea, nella prima riunione del Consiglio Direttivo, che deve effettuarsi entro 30 giorni dalla loro designazione, distribuiscono tra di loro i vari incarichi per elezione.

Partecipano alle riunioni del Consiglio Direttivo anche i Sindaci, senza diritto di voto deliberativo.

I membri del Consiglio Direttivo durano in carica quattro anni e sono rieleggibili.

Le delibere del Consiglio Direttivo sono prese a maggioranza; in caso di parità decide il voto del Presidente o di chi lo sostituisce.

Le riunioni del Consiglio Direttivo richiedono la presenza di almeno 5 membri tra cui il presidente o il Vice Presidente.

Articolo 15 R. – Consiglio Direttivo

15.1- L’invito per la riunione del Consiglio Direttivo, recante l’ordine del giorno e sottoscritto dal Presidente, deve essere inviato, oltre che ai membri dello stesso, anche ai componenti del Collegio Sindacale. E’ opportuno inviare l’invito a mezzo raccomandata, postale o a mano, ovvero anche a mezzo fax o qualsiasi altra diffusa modalità di trasmissione digitale dei documenti.

15.2- Il Consiglio Direttivo provvederà a darsi un suo proprio Regolamento, che disciplini la sua attività e le sue funzioni.

15.3- Le riunioni del Consiglio Direttivo sono presiedute dal Presidente; il Segretario ha il compito di preparare quanto occorre ai Consiglieri per deliberare sugli argomenti all’ordine del giorno con precisa conoscenza di causa, e redigere il verbale della riunione.

15.4- Il Libro dei Verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo ha carattere riservato, e non può essere consultato dai Soci, bensì soltanto dai Consiglieri e dai Sindaci.

15.5- I membri del Consiglio Direttivo, sia nel periodo del loro incarico che successivamente, sono tenuti a mantenere la massima riservatezza con chiunque circa tutto ciò di cui sono venuti a conoscenza in virtù dei compiti loro affidati e da loro svolti.

Art. 13 S. - Compiti del Consiglio

Compiti del Consiglio Direttivo:

a) promuovere e coordinare l’attività e lo sviluppo della Federazione secondo le indicazioni dell’Assemblea Generale;

b) deliberare sull’ammissione delle nuove Associazioni di Pueri Cantores;

c) preparare la convocazione dell’Assemblea Generale;

d) deliberare gli atti di straordinaria amministrazione nei casi di particolare necessità e urgenza, salvo successiva ratifica da parte dell’Assemblea. Sono da considerarsi atti di straordinaria amministrazione:

. l’accettazione di eventuali lasciti o donazioni a favore della Federazione;

- l’alienazione di beni immobili;

- la decisione di nuove voci di spesa rispetto a quelle indicate nel preventivo approvato;

- la mutazione di destinazione d’uso di beni immobili di qualsiasi valore;

- ogni atto relativo a beni mobili che rivestono carattere di beni artistici, storici o culturali di qualsiasi valore.

Articolo 16 R. – Compiti del Consiglio Direttivo

16.1- Il Consiglio Direttivo non può assumere iniziative che non siano riferibili alle delibere dell’Assemblea Generale.

16.2- Qualora, per circostanze aventi caratteristiche di necessità e di urgenza, il Consiglio Direttivo fosse costretto ad assumere decisioni al di fuori dell’ordinaria amministrazione e delle delibere assembleari, deve riferirne quanto prima all’Assemblea Generale, ed ottenere da questa l’approvazione del suo operato.

16.3- Il Consiglio Direttivo ha il grave obbligo di tenere un’oculata e regolare amministrazione degli affari economici e giuridici della Federazione, tenendo presente che, trattandosi, nei confronti dell’ordinamento giuridico civile, di una associazione non riconosciuta, a norma dell’articolo 38 del Codice Civile i suoi amministratori, nel caso di insolvenza della Federazione, sono considerati solidamente responsabili, a carico dei loro patrimoni personali, se il fondo sociale risulta insufficiente a soddisfare le pendenze.

16.4- I membri del Consiglio Direttivo non possono presiedere l’Assemblea Generale, né fungerne da Segretari, e neppure prendono parte alle votazioni sull’approvazione del bilancio, o su quant’altro riguarda la loro attività amministrativa.

16.5- Circa la procedura di ammissione delle Associazioni di Pueri Cantores, vedere l’art. 8 di questo Regolamento. 

16.6- Il Consiglio Direttivo delibera altresì sulle richieste di recesso dalla Federazione, in seguito alle dimissioni presentate da una Associazione (v. avanti art. 26.1)

16.7- Oltre che per dimissioni o per sanzione di espulsione deliberata dall’Assemblea Generale, la qualità di Socio della Federazione si perde per decreto di soppressione dell’Associazione da parte dell’Autorità Ecclesiastica competente, o per estinzione deliberata dall’Assemblea dei Soci dell’Associazione stessa.

16.8- Nella scelta dei Soci Onorari è opportuno che il Consiglio Direttivo presenti, per ottenere la delibera di ammissione da parte dell’Assemblea Generale, soltanto persone, enti o associazioni veramente degne di tale titolo, e la sua iscrizione alla Federazione rappresenti per questa un grande vantaggio e sostegno morale.

16.9- La convocazione dell’Assemblea Generale, ordinaria o straordinaria, deve essere preparata con estrema cura, affinché ai Delegati risulti agevole rendersi conto degli argomenti che costituiscono oggetto del loro esame e della documentazione relativa a tale argomenti, e siano così posti nella migliore condizione per deliberare su di essi.

16.10- Massimo riguardo dovrà essere posto dal Consiglio Direttivo nel disporre tutto ciò che è necessario per l’Assemblea Generale che deve procedere all’elezione dei Consiglieri, provvedendo anche ai minimi particolari, al fine di ottenere che le operazioni di voto e di spoglio delle schede avvengano con assoluta precisione, regolarità e trasparenza.

16.11- Nel caso di dimissioni dal Consiglio Direttivo di uno o più Consiglieri, questi vengono sostituiti dai primi dei non eletti.

16.12- Qualora uno o più Consiglieri vengano sospesi perché sottoposti a provvedimento disciplinare, il Consiglio Direttivo chiama a sostituirli provvisoriamente nell’incarico i primi dei non eletti; se al termine del procedimento disciplinare i Consiglieri sospesi per qualsivoglia motivo non riassumeranno l’incarico, i Delegati che li hanno sostituiti verranno confermati nell’incarico ricevuto.

16.13- Il Consiglio Direttivo decade automaticamente, in qualità di organo collegiale, qualora la metà più uno dei suoi membri rassegni le proprie dimissioni. In tal caso dovranno conseguentemente essere tenute nuove elezioni.

Art. 14 S. - Compiti del Presidente del Consiglio Direttivo

Compiti del Presidente del Consiglio Direttivo:

a) rappresentare la Federazione;

b) dirigere l’operato del Consiglio direttivo;

c) convocare l’Assemblea Generale ed il Consiglio direttivo e stabilirne il relativo ordine del giorno;

d) illustrare ogni anno all’Assemblea Generale l’attività dalla Federazione;

e) promuovere l’attuazione delle delibere prese dall’Assemblea Generale e dal Consiglio Direttivo.

Articolo 17 R. – Compiti del Presidente

17.1- Il Presidente del Consiglio Direttivo, nei casi in cui è costretto a delegare ad altri, per una sola occasione o per un determinato periodo, i propri compiti, curerà di portare a conoscenza del Consiglio Direttivo tale sostituzione, e di consegnare all’interessato una delega scritta con la quale si stabiliscono sia l’incarico, sia i limiti, anche temporali.

17.2- Qualora la Federazione apra un suo conto corrente presso un istituto di credito, il Presidente curerà che venga depositata, come sostitutiva, anche la firma del Vice Presidente o del tesoriere.

17.3- Nei casi di dimissione, di sospensione o comunque di decadenza dall’incarico delle persone delegate alla firma, il Consiglio Direttivo si premurerà di avvertire l’istituto di credito della cessazione della rappresentanza, indicando gli estremi della delibera con cui è stato nominato il sostituto e le generalità del nuovo incaricato; il quale dovrà curare di recarsi al più presto all’istituto di credito per il deposito della firma.

17.4- Il Presidente, in caso di urgenza e/o di necessità, può provvedere anche senza l’approvazione del Consiglio Direttivo, a spese non previste nel bilancio preventivo, ma dovrà riferire con sollecitudine al Consiglio Direttivo, il quale deciderà se assumersene la responsabilità, o se portarla a conoscenza dell’Assemblea Generale, affinché ne deliberi l’approvazione.

17.5- Spetta al Presidente, con la collaborazione del Consiglio Direttivo, provvedere alla redazione del periodico di collegamento e di informazione della Federazione.

17.6- Il Presidente curerà la stipula di una assicurazione che tuteli tutti i Soci in occasione delle loro attività sociali in seno alla Federazione, ripartendone i costi tra le Associazioni aderenti.

Art. 15 S. - Compiti del Vice Presidente del Consiglio Direttivo

Il Vice Presidente coadiuva il Presidente nell’espletamento delle sue funzioni e lo sostituisce in qualunque caso di assenza.

Articolo 18 R. – Compiti del Vice Presidente

18.1- Nell’eventualità che, o per dimissioni o per provvedimenti disciplinari o per altri motivi, venga a mancare in maniera definitiva dal Consiglio Direttivo qualcuno dei suoi membri,

a) se viene a mancare il Presidente, assume tale incarico il Vice Presidente; e subentra nel Consiglio Direttivo il primo dei non eletti; il Consigliere più anziano avrà l’incarico di Vice Presidente;

b) se viene a mancare il Vice Presidente, assume tale incarico il Consigliere più anziano, e subentra nel Consiglio Direttivo il primo dei non eletti;

c) se vengono a mancare sia il Presidente che il Vice Presidente, il Consiglio Direttivo viene convocato dal Consigliere più anziano, con la presenza altresì dei primi due non eletti ancora senza incarico, e si procede ad una nuova distribuzione degli incarichi.

Art. 16 S. - Compiti del Segretario

Compiti del Segretario:

a) adoperarsi per la concreta ed efficace realizzazione delle attività sociali;

b) redigere i verbali delle riunioni dell’Assemblea Generale e del Consiglio Direttivo;

c) tenere in consegna i libri sociali e l’archivio della Federazione e curare che siano aggiornati;

d) provvedere alla continua efficienza e regolarità dei mezzi di comunicazione adottati dalla Federazione.

Articolo 19 R. – Compiti del Segretario

19.1- Il Segretario, per l’espletamento dei propri compiti, può servirsi della collaborazione di qualche Consigliere o di qualche Delegato volontario, ai quali però non può delegare le sue mansioni di responsabilità.

19.2- Il Segretario deve chiedere al Consiglio Direttivo, in base ad una documentazione preventiva, la concessione di un congruo fondo cassa per le spese correnti di segreteria, del quale dovrà rendere specificatamente al Tesoriere.

19.3- Il Segretario deve disporre di un adatto locale per l’archivio e per la conservazione dei libri sociali:

a) Libro dei Verbali dell’Assemblea Generale;

b) Libro dei Verbali del Consiglio Direttivo;

c) Libro dei Verbali del Collegio Sindacale;

d) Libro dei Verbali del Collegio dei Probiviri (v. avanti art. 22.5);

e) Libro dei Soci;

f) Registro del Protocollo;

g) Libro storico della Federazione.

19.4- Il Segretario deve tener aggiornato lo Schedario dei Soci, nonché il Calendario degli impegni sociali.

19.5- Il Segretario deve occuparsi del periodico di collegamento e di informazione della Federazione, provvedendo alla sua regolarità, alla sua stampa e alla sua distribuzione; presso l’Archivio debbono essere conservate, possibilmente rilegate, le annate del periodico della Federazione.

19.6- Il Segretario deve tenere i contatti con le Associazioni iscritte alla Federazione, nonché con i Consiglieri, con i Delegati e con gli altri Soci, documentandoli, se epistolari, con il registro di Protocollo, nonché con fotocopie della corrispondenza conservate in Archivio.

19.7- Il Segretario deve provvedere affinché gli inviti di convocazione all’Assemblea Generale, e soprattutto il bilancio da approvare, vengano spediti entro il periodo di anticipo prestabilito, conservando accuratamente le ricevute delle spedizioni per raccomandata.

19.8- Il Segretario deve mantenere continui ed intensi contatti con i membri del Consiglio Direttivo, ed in modo particolare con il Presidente dello stesso.

19.9- Il Segretario deve accuratamente predisporre l’occorrente per le riunioni sia del Consiglio Direttivo che dell’Assemblea Generale, provvedendo, per quest’ultima, a preparare quanto segue:

a) Libro dei Verbali dell’Assemblea e Libro dei Soci, a disposizione degli intervenuti all’Assemblea;

b) elenco delle Associazioni invitate all’Assemblea;

c) elenco dei Rappresentanti delle Associazioni che dovrebbero essere presenti alla riunione;

d) materiale di cancelleria per il Presidente dell’Assemblea ed il Segretario;

e) copie del bilancio per l’Assemblea Ordinaria;

f) in caso di operazioni elettorali:

- uno o più cartelloni con i nominativi dei candidati;

- schede per le votazioni, in numero sufficiente anche per eventuali ripetizioni di votazione, regolarmente timbrate e firmate dal Presidente del Consiglio Direttivo;

- urna per la raccolta delle schede votate;

- schemi per gli scrutatori, predisposti per un rapido calcolo dei voti.

19.10- I Soci, attraverso i loro Delegati, possono prendere visione dei Libri Sociali conservati in Archivio di cui alle lettere a), e), g) dell’articolo 19.3 di questo Regolamento; l’eventuale richiesta di fotocopie di tali Libri verrà rivolta al Segretario, che provvederà ad approntarle ponendo la relativa spesa a carico del richiedente. Degli altri Libri Sociali possono prendere visione soltanto i membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale.

Art. 17 S. - Compiti del Tesoriere

Il Tesoriere ha il compito di.

a) curare la gestione dei fondi sociali, secondo le delibere del Consiglio Direttivo e la contabilità della Federazione;

b) approntare la relazione finanziaria annuale che il Consiglio direttivo dovrà approvare e sottoporre all’Assemblea Generale.

Articolo 20 R. – Compiti del Tesoriere

20.1- Il Tesoriere deve tenere aggiornato il Libro Giornale, e particolarmente ordinata la documentazione delle spese ed i contratti con i fornitori.

20.2- Se una spesa, deliberata dall’Assemblea Generale, è di una certa consistenza, sarà cura del Tesoriere chiedere almeno tre preventivi alle Ditte del settore, affinché il Consiglio Direttivo possa decidere la scelta della più conveniente.

20.3- E’ opportuno che ogni prelevamento dal fondo comune da parte di altra persona che non sia il Tesoriere, avvenga dietro richiesta scritta dell’interessato (Presidente del Consiglio Direttivo, Segretario, Presidente del Collegio dei Probiviri, ecc. ), e la consegna della somma sia provata da una ricevuta.

20.4- Il Tesoriere curerà in modo particolare la tempestiva redazione del bilancio consuntivo e preventivo annuale per la sua discussione e approvazione da parte del Consiglio Direttivo e per la sua presentazione all’Assemblea Generale, e conserverà i bilanci stessi, unitamente alle relazioni del Presidente del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale e gli altri documenti ad esso relativi, in ordine cronologico, in apposita cartella d’Archivio.

20.5- Il Tesoriere curerà che i Soci siano tempestivamente avvertiti del deposito del bilancio nella sede sociale (v. sopra art. 14.4 lett. f) e che, congiuntamente all’invito all’Assemblea Generale Ordinaria pervenga ad esse anche una copia del bilancio consuntivo e preventivo.

20.6- Il Libro Giornale e gli altri documenti contabili sono a disposizione dei membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale, ma non dei Soci.

20.7- I documenti relativi al bilancio annuale possono essere consultati dai Delegati presso la sede della Federazione nei trenta giorni antecedenti all’Assemblea Generale Ordinaria; l’eventuale richiesta di fotocopie che verranno eseguite a cura del Tesoriere, è a carico degli interessati.

20.8- Per la riunione dell’Assemblea Generale Ordinaria il Tesoriere provvederà che siano a disposizione dei Soci e del Collegio Sindacale, oltre a copie del bilancio annuale, anche i documenti contabili relativi a quel bilancio.

ALTRI ORGANI

Art. 18 S. - Nomina del Collegio Sindacale

Il Collegio Sindacale, composto di tre membri, viene nominato dall’Assemblea Generale e dura in carica quattro anni.

Articolo 21 R. – Collegio dei Sindaci

21.1- I membri effettivi del Collegio Sindacale, dopo la loro nomina, designano il Presidente del Collegio.

21.2- Verranno designati dall’Assemblea Generale, oltre ai membri effettivi, anche i due Sindaci supplenti, che subentreranno ai membri effettivi quando qualcuno di questi, per qualsivoglia motivo, viene a cessare dall’incarico.

21.3- E’ dovere del Consiglio Sindacale compiere regolari controlli circa l’attività degli organi sociali, per garantire un ordinato svolgimento della vita associativa.

21.4- Ogni volta che il Collegio Sindacale viene convocato dal Presidente

a) viene redatto il verbale della riunione sull’apposito Libro dei Verbali del Collegio Sindacale;

b) la riunione è valida con la presenza di due Sindaci;

c) le delibere vengono prese a maggioranza semplice.

21.5- Ai Sindaci spetta altresì il compito di collegamento tra gli organi sociali ed i Soci; anche a tal fine i Sindaci, per propria informazione, possono consultare tutti i Libri sociali ed i documenti conservati in Archivio, ma non possono consegnarli ai Soci, neppure in fotocopia; il loro dovere di fornire ai Soci chiarimenti e spiegazioni sull’attività della Federazione richiede la massima prudenza e discrezione.

21.6- Come una positiva relazione sul bilancio consuntivo annuale da parte del Collegio Sindacale è determinante per l’approvazione da parte dell’Assemblea Generale, così l’eventuale relazione negativa sul bilancio consuntivo annuale redatta dal Collegio Sindacale non determina automaticamente la disapprovazione dello stesso da parte dell’Assemblea Generale, anche se costituisce elemento da prendere in seria considerazione da parte dell’Assemblea.

21.7- I Sindaci, sia per la durata del loro incarico, sia successivamente, sono tenuti a mantenere la massima riservatezza con chiunque circa tutto ciò di cui sono venuti a conoscenza in ragione della funzione da essi svolta nella Federazione.

21,8- I membri del Collegio Sindacale non possono presiedere l’Assemblea Generale, né fungere da Segretari della stessa; debbono altresì astenersi dal voto nell’approvazione del bilancio e su quant’altro riguarda la loro attività amministrativa.

Art. 19 S. - Nomina dei Probiviri

I Probiviri, in numero di tre, vengono nominati dall’assemblea Generale e durano in carica quattro anni.

E’ loro compito accertare le violazioni dello Statuto, dietro incarico del Consiglio Direttivo, al quale e soltanto debbono poi sottoporre i risultati delle loro inchieste.

Articolo 22 R. – Collegio dei Probiviri

22.1- Nella scelta dei Probiviri è opportuno derogare, per quanto possibile, dalla qualità di Delegato o comunque di Socio della Federazione; se infatti i membri del Collegio dei Probiviri non facessero parte della Federazione, il loro giudizio sulle questioni ad essi sottoposte risulterebbe meno condizionato da conoscenze ed amicizie, e perciò più obiettivo (v. sopra art. 14.9 lett. d)).

22.2- E’ però dovere del Consiglio Direttivo portare a conoscenza di quei Probiviri che non fanno parte della Federazione la norma stabilita dall’articolo 21 dello Statuto circa la gratuità delle eventuali prestazioni della loro opera.

22.3- Subito dopo la loro nomina i Probiviri si riuniscono e scelgono tra loro il Presidente del Collegio, redigendo verbale di tale riunione.

22.4- Le riunioni del Collegio dei Probiviri

a) sono valide con la presenza di almeno due di essi;

b) le delibere vengono prese a maggioranza semplice.

22.5- Di ogni riunione o processo disciplinare viene redatto processo scritto sull’apposito registro: Libro dei Verbali del Collegio dei Probiviri, il quale, unitamente alla documentazione dei procedimenti disciplinari e a quant’altro di riservato attiene al Collegio dei Probiviri, è opportuno che venga accuratamente conservato in apposito contenitore con serratura, le cui chiavi vengono custodite dal Presidente del Collegio.

22.6- E’ opportuno che il Consiglio Direttivo, nell’assegnare al Collegio dei Probiviri un procedimento disciplinare, consegni al Presidente del Collegio un fondo spese, del quale lo stesso presenterà un rendiconto al termine del procedimento.

22.7- Della eventuale convocazione di persone per le necessità del procedimento disciplinare il Presidente del Collegio deve avvertire il Presidente del Consiglio Direttivo.

22.8- Le prestazioni del Collegio dei Probiviri vengono rese a titolo gratuito; spetta però ai suoi membri il rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno che dovranno affrontare per adempiere all’incarico loro affidato (v. art. 21 dello Statuto).

22.9- Analogamente alle spese per l’escussione dei testi o dei Soci sottoposti a procedimento disciplinare (v. sopra art. 27.6), la Federazione richiederà al Socio soccombente il rimborso delle spese che ha versato al Collegio dei Probiviri nell’espletamento del suo compito.

22.10- I Probiviri, sia nel corso del loro incarico, sia successivamente, sono tenuti all’assoluta riservatezza con chiunque in relazione a quanto sono venuti a conoscere a motivo del loro compito.

Art. 20 S. - Il Consulente Ecclesiastico

Il Consulente Ecclesiastico, come espressione di piena comunione ecclesiale e di positivo raccordo pastorale, oltre che come guida ed aiuto per una più profonda e completa formazione apostolica degli associati, viene designato dalla competente Autorità Ecclesiastica su proposta della Federazione.

Articolo 23 R. – Assistente Spirituale

23.1- L’Assistente Spirituale designato dall’Autorità Ecclesiastica dietro richiesta della Federazione, - che l’avanzerà dopo unanime delibera dell’Assemblea Generale -, verrà considerato, oltre che un Padre Spirituale da tutti i Soci, un Socio egli stesso, e verrà quindi tenuto al corrente della vita associativa sia con il periodico ufficiale, sia con le circolari e gli avvisi, nonché con gli inviti all’Assemblea Generale e alle manifestazioni cui prende parte la Federazione o da essa organizzate, ossia farà parte della Federazione con la stessa pienezza di diritti riconosciuti ad un Socio Ordinario. In particolare l’Assistente Spirituale ha diritto di partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con voto consultivo.

23.2- Nell’organizzare Corsi di Esercizi Spirituali è opportuno che il Consiglio Direttivo chieda la collaborazione dell’Assistente Spirituale, per procedere assieme a questi alla migliore riuscita dell’iniziativa.

23.3- Le spese relative alla partecipazione dell’Assistente Spirituale ad Assemblee, a manifestazioni o a Corsi di Esercizi Spirituali sono a carico della Federazione.

Art. 21 S. - Gratuità dei servizi e rimborso spese

Tutti i servizi resi alla Federazione dai membri dei suoi organi sociali, di regola, sono gratuiti.

Tuttavia essi possono ricevere un rimborso per le spese sostenute nell’espletamento del loro incarico secondo quanta dispone il Regolamento.

Articolo 24 R. – Prestazione di servizi

24.1- Il principio dal quale deriva la prassi più corretta circa le spettanze di coloro – Soci oppure non Soci (v. Probiviri) – che svolgono la loro attività a favore della Federazione è quello della assoluta gratuità delle stesse, come da Statuto.

24.2- Ma se gratuita è la prestazione della propria opera in quanto tale, altrettanto gratuiti non possono ovviamente risultare gli oneri che i prestatori di attività debbono affrontare per l’assolvimento del compito loro affidato e da essi volontariamente assunto.

24.3- Perciò, salva la libertà di ciascun soggetto interessato di rinunciare – formalmente, per iscritto – ad ogni rimborso delle spese comunque sostenute, o anche soltanto ad una parte di esse, è dovere della Federazione provvedere, a norma di Statuto, al rimborso delle spese di viaggio e di permanenza a carico dei Delegati – o di altre persone incaricate di un’attività a favore del sodalizio – per partecipare alle riunioni degli organi sociali della Federazione;

- Assemblea Generale = rimborso ai membri del Consiglio Direttivo e del Collegio Sindacale, all’Assistente Spirituale e ai Soci Onorari;

- Riunioni del Consiglio Direttivo = rimborso ai membri del Consiglio e del Collegio Sindacale;

- Riunioni del Collegio Sindacale = rimborso ai Sindaci;

- Riunioni del Collegio dei Probiviri = rimborso ai Probiviri.

24.4- In occasione di Convegni, Congressi, Rassegne, Corsi di Esercizi Spirituale, Corsi e Giornate di Studio, e simili manifestazioni, nazionali e internazionali, il rimborso spese spetterà soltanto ai membri della Federazione direttamente invitati dagli organizzatori dei raduni ( se già questi non hanno provveduto direttamente al rimborso), la Federazione, da parte sua, rimborserà le spese di viaggio e di permanenza soltanto a quelle persone alle quali il Consiglio Direttivo giudicherà opportuno dover estendere l’invito a prendere parte alla manifestazione.

24.5- Ogni rimborso spese deve essere giustificato e la sua corresponsione dichiarata da una formale ricevuta sottoscritta dall’interessato, al quale verranno richiesti eventuali documenti probatori delle spese sostenute.

24.6- L’importo annuale dei rimborsi spese deve costituire una voce a parte del bilancio, che il Presidente dovrà analiticamente illustrare nella sua relazione ai Soci.

24.7- Rimborsi per spese sostenute svolgendo compiti diversi dai sopraddetti verranno riconosciuti dal Consiglio Direttivo soltanto se derivanti da un preciso impegno formale assunto dal Consiglio stesso nell’assegnare l’incombenza.

24.8- La richiesta di rimborso, con allegati i documenti giustificativi delle spese, deve pervenire al Consiglio Direttivo entro trenta giorni dall’avvenuta spesa. La liquidazione del rimborso non può avvenire oltre i sessanta giorni dalla sua richiesta.

Art. 22 S. - Risorse finanziarie

La Federazione Italiana dei Pueri Cantores non ha fini di lucro.

Le sue risorse finanziarie sono costituite:

a) dalle quote versate annualmente dalle Associazioni iscritte alla Federazione e dal tesseramento dei suoi membri;

b) dalle libere offerte, donazioni e lasciti che la Federazione potrebbe ricevere;

c) da eventuali sovvenzioni di Enti pubblici e privati.

Articolo 25 R. – Mezzi della Federazione

25.1- Oltre alle quote derivanti dal tesseramento e da libere offerte e contributi pubblici, la Federazione può ricavare le risorse per realizzare i propri fini:

a) dalle quote di partecipazione a Convegni, Congressi, Corsi di Esercizi Spirituali, Corsi di Studio, ecc. versate dalle Associazioni o dai singoli partecipanti;

b) dai proventi ricavati dalla vendita di edizioni musicali o di altre pubblicazioni edite dalla Federazione;

c) dagli introiti derivanti da manifestazioni artistiche, concertistiche o culturali organizzate dalla Federazione autonomamente o in collegamento con altri sodalizi o enti;

d) dagli interessi derivanti da depositi presso istituti di credito, o da investimenti deliberati dall’Assemblea Generale.

25.2- Qualsivoglia entrata, a qualunque titolo e di qualsiasi consistenza, ricevuta dalla Federazione, dovrà essere accuratamente registrata e documentata.

25.3- Nel caso di somme di notevole valore accreditate dalla Federazione, il Consiglio Direttivo, o più opportunamente l’Assemblea Generale, delibererà circa il loro deposito o investimento.

25.4- Oltre al conto corrente bancario per le spese ordinarie, potranno sussistere altri depositi non disponibili per le spese straordinarie, per il fondo patrimoniale e simili, dietro esplicita delibera dell’Assemblea Generale.

25.5- Non potranno esistere fondi della Federazione di cui non siano a conoscenza tutti i Soci.

25.6- Qualora la consistenza dei fondi o eventuali interventi legislativi comportassero difficoltà per l’ordinaria gestione amministrativa e fiscale, il Consiglio Direttivo potrà chiedere all’Assemblea Generale il ricorso, sia pure occasionale, all’opera di esperti consulenti: ragionieri, commercialisti, ecc.

III – NORME FINALI 

Cessazione ed esclusione

Art. 23 S. 

Ogni associazione può liberamente ed in ogni momento recedere dalla Federazione dopo aver comunicato la sua decisione al Consiglio Direttivo.

Articolo 26 R. – Recesso

26.1- L’Associazione che presenta le sue dimissioni dalla Federazione non ha alcun obbligo di motivarle, né la Federazione può chiedergliene le ragioni.

26.2- L’Associazione uscita per qualsivoglia motivo dalla Federazione non ha diritto a ricevere alcuna restituzione: né dell’eventuale quota associativa già versata, né della documentazione .- Statuto, atto di riconoscimento dell’Autorità Ecclesiastica, ecc. – consegnata alla Federazione all’atto dell’aggregazione o successivamente.

26.3- Qualora un’Associazione, già precedentemente iscritta e poi recessa, chieda di essere di nuovo aggregata alla Federazione, dovrà sottostare ad alcune condizioni:

a) non potrà avanzare domanda di nuova iscrizione prima di tre anni se dimissionaria, e prima di cinque anni se espulsa dopo un procedimento disciplinare (v. avanti art. 27);

b) dovrà presentare di nuovo lo Statuto approvato e il decreto di riconoscimento giuridico da parte della competente Autorità Ecclesiastica; non sarà possibile prendere in considerazione la domanda in mancanza di questi documenti;

c) dovrà dimostrare che i membri degli organi sociali sono stati completamente rinnovati dopo il recesso, volontario o imposto, dalla Federazione;

d) dovrà dar prova che la richiesta di eventuali danni patrimoniali o di rimborsi, avanzata nei suoi confronti dalla Federazione, è stata pienamente assolta.

Art. 24 S.

E’ compito del Consiglio Direttivo proporre all’assemblea Generale, dopo che i Probiviri hanno accettato le infrazioni commesse, l’esclusione di coloro che non seguono le norme del presente Statuto.

Articolo 27 R. – Procedimento disciplinare

27.1- Le motivazioni che determinano l’intervento del Consiglio Direttivo per il deferimento al Collegio dei Probiviri di un Socio possono essere:

a) comportamento in contrasto con la natura, le finalità e lo spirito della Federazione;

b) trasgressione dei doveri e violazione delle norme statutarie e regolamentari;

c) gravi atti di animosità, di insolenza e di danno nei confronti dei componenti della Federazione, degli organi della Federazione o della Federazione stessa.

27.2- Il Consiglio Direttivo, raccolte le prove della trasgressione, delibera il deferimento della questione al Collegio dei Probiviri; a questo trasmette la documentazione in suo possesso relativa al caso, unitamente a copia del verbale della seduta del Consiglio Direttivo in cui è stato deliberato il deferimento; all’Associazione interessata dovrà essere inviata comunicazione del deferimento ai Probiviri, specificandone i motivi.

27.3- Nella sua delibera di deferimento al Collegio dei Probiviri il Consiglio Direttivo stabilirà, a seconda della gravità delle infrazioni e a suo insindacabile giudizio, se, durante il procedimento disciplinare, l’Associazione deve ritenersi sospesa dalle attività sociali, oppure se resta integra nella sua qualità di Socio della Federazione, nel pieno godimento dei suoi diritti. 

27.4- Il Collegio dei Probiviri, entro trenta giorni dal ricevimento dei documenti da parte del Consiglio Direttivo, inviterà l’Associazione interessata a produrre documenti, memorie, testimonianze e quanto altro essa ritiene opportuno per giustificare la sua condotta, stabilendo un congruo periodo di tempo per tale adempimento.

27.5- Il Socio sottoposto a procedimento disciplinare può richiedere, con spese a proprio carico, di essere convocato, nella persona di un suo Rappresentante, dal Collegio dei Probiviri, o da solo o insieme a testimoni o accompagnato da un difensore di sua fiducia.

27.6- L’eventuale convocazione di testi o degli stessi Soci sottoposti a procedimento da parte del Collegio dei Probiviri è a carico della Federazione, la quale avrà il diritto di rivalersi delle spese nei confronti del Socio, qualora il procedimento si concluda con una sanzione a suo carico.

27.7- Entro novanta giorni dal ricevimento della documentazione richiesta all’Associazione e dopo l’eventuale ascolto della parte interessata e dei testi, il Collegio dei Probiviri dovrà decidere in merito alla questione sottoposta al suo giudizio.

27.8- Di regola il procedimento da parte del Collegio dei Probiviri si esaurisce con questa sua delibera conclusiva; soltanto in casi estremamente eccezionali, in cui può configurarsi il rischio di un coinvolgimento della responsabilità e del buon nome della Federazione, il Collegio può richiedere la convocazione di altri soggetti e/o l’acquisizione di ulteriore documentazione, e/o testimonianze, sempre fissando precisi periodi di tempo e tenendone accuratamente informato il Consiglio Direttivo.

27.9- Alla conclusione dei suoi lavori il Collegio dei Probiviri comunica al Consiglio Direttivo le risultanze del processo conoscitivo che esso ha compiuto sulla questione che gli è stata sottoposta.

27.10- Il Consiglio Direttivo, entro trenta giorni dal ricevimento delle risultanze del procedimento svolto dal Collegio dei Probiviri, delibera, a secondo dei casi:

a) o di non dover procedere ad irrogare alcuna sanzione, perché il Collegio dei Probiviri ha riconosciuto che non esistono motivi di colpevolezza per i quali dover irrogare una sanzione, e quindi il Socio deferito al Collegio deve essere integrato nei suoi diritti;

b) oppure (delibera) la sanzione da irrogare al Socio responsabile dell’infrazione.

27.11- Le sanzioni – prescindendo dalla richiesta di rimborso per eventuali danni patrimoniali arrecati alla Federazione – possono essere:

a) richiamo formale;

b) sospensione dalle attività sociali per un periodo da tre mesi ad un anno;

c) espulsione dalla Federazione.

27.12- Il Consiglio Direttivo, entro sessanta giorni dalla delibera della sanzione, convoca l’Assemblea Generale, per ottenere la conferma della sanzione irrogata, illustrandone i motivi.

27.13- L’Assemblea Generale non ha il potere di annullare l’irrogazione della sanzione; può soltanto intervenire:

a) sulla qualità della sanzione, riducendone la gravità o deliberando una sanzione più grave;

b) sui tempi della sospensione, diminuendoli o aumentandoli.

27.14- Il tempo eventualmente trascorso dall’Associazione in stato di sospensione durante il procedimento disciplinare può essere conteggiato dall’Assemblea Generale come sconto dall’eventuale periodo irrogato come sanzione.

27.15- Copia della delibera dell’Assemblea Generale viene subito trasmessa all’Associazione interessata, a cura del Consiglio Direttivo, unitamente

- o al testo della nota di richiamo ( che dovrà essere riportata altresì nel verbale della riunione dell’Assemblea Generale);

- o all’indicazione esatta del periodo di sospensione;

- o alla delibera di espulsione dalla Federazione.

27.16- Non sono previste dallo Statuto possibilità di appello contro le delibere dei vari organi sociali che conducono il procedimento disciplinare; soltanto nell’eventualità dell’acquisizione di nuovi elementi probatori a favore dell’Associazione che ha ricevuto la sanzione, il Consiglio Direttivo, dietro richiesta dell’Associazione e con le eventuali spese a totale carico della stessa, può richiedere al Collegio dei Probiviri di riesaminare la questione.

27.17- Da notare, circa la sospensione:

a) la situazione di sospensione, sia precedente alla conclusione del procedimento che irrogata come sanzione al termine dello stesso, comporta, oltre all’interruzione della partecipazione alle attività sociali, anche la decadenza del Delegato dal diritto di partecipazione e di voto all’Assemblea Generale, e dall’elettorato attivo e passivo;

b) durante il periodo di sospensione, irrogata per qualsivoglia motivo, l’Associazione interessata non potrà esimersi dal versamento delle quote associative.

27.18- Dopo la seconda irrogazione di una delle due prime sanzioni, la recidiva comporta l’irrogazione della successiva ( in pratica: dopo due richiami si irroga la sospensione; dopo due sospensioni si irroga la espulsione).

27.19- Il procedimento disciplinare, oltre che nei confronti delle Associazioni aderenti alla Federazione può essere instaurato anche a carico dei singoli componenti degli organi sociali: Delegati, Consiglieri, Sindaci, Probiviri, e Soci Onorari.

27.20- Quando trattasi di procedimento a carico di una persona investita di un incarico sociale, la stessa viene sospesa dall’incarico per la durata del procedimento disciplinare.

27.21- L’Associazione radiata dalla Federazione non ha diritto al rimborso delle quote sociali o alla restituzione dei documenti che la riguardano e che la stessa abbia consegnato alla Federazione.

27.22- Se nel corso del provvedimento disciplinare l’Associazione avesse indebitamente sospeso il versamento delle quote sociali, al termine dello stesso o dopo aver scontata la sanzione, è obbligata al versamento delle quote arretrate, di importo pari a quanto hanno versato le altre Associazioni durante il periodo della sospensione, gravate dagli interessi legali.

27.23- La presentazione delle dimissioni dalla qualità di Socio o dall’incarico ricevuto in seno alla Federazione non annullano il procedimento disciplinare.

27.24- Una Associazione iscritta alla Federazione o un Socio o un Delegato con incarichi sociali che venga sottoposto a procedimenti giudiziari penali da parte dell’autorità civile, viene sospeso dalla qualità di Socio o dall’incarico ricevuto; verrà reintegrato nei suoi diritti se il procedimento si chiuderà senza condanne di sorta, verrà espulso dalla Federazione nel caso di condanna (v. sopra art. 22).

27.25- Qualora l’Associazione sia stata espulsa dalla Federazione perché colpevole di grave offesa o danno nei confronti di altri soggetti morali o fisici e chieda di essere riammessa alla Federazione ex art. 26.3 di questo Regolamento, alla domanda dovrà essere allegata anche la dichiarazione di riconoscimento del danno e di perdono da parte dell’offeso.

Art. 25 S.

La Federazione Italiana Pueri Cantores con le singole Associazioni che la compongono, può essere soppressa dall’Autorità Ecclesiastica competente nei casi previsti dalle Norme di Diritto Canonico.

In caso di scioglimento per qualsiasi causa della Federazione, l’Assemblea Generale affida, a maggioranza dei presenti, ad un membro del Consiglio Direttivo l’incarico a procedere alla liquidazione.

La devoluzione del patrimonio netto è disposta dal Consiglio Direttivo avendo riguardo alle necessità della Chiesa o a favore di Associazioni con finalità analoghe d’intesa con la Presidenza della C.E.I..

In caso di scioglimento per qualsiasi causa di Associazione locale aderente alla Federazione, il Presidente uscente ne dà immediata comunicazione al Consiglio Direttivo della Federazione.

Promulgazione

Art. 26 S. 

Il presente statuto entrerà in vigore appena verrà approvato dalla Conferenza Episcopale Italiana.

Per quanta non previsto dal Presente Statuto ci si attiene alle norme del Diritto Canonico e del Diritto Civile.

Art. 27 S.

Le norme esecutive dello Statuto saranno proposte dal Consiglio Direttivo e presentate all’Assemblea Generale per l’approvazione entro sei mesi dall’approvazione dello Statuto da parte della Conferenza Episcopale Italiana.

Norme transitorie e finali

Per una maggiore uniformità tra le Associazioni e quindi per un incremento della compattezza della Federazione, il Consiglio Direttivo disporrà, entro un anno dalla data di approvazione di questo Regolamento, la raccolta degli Statuti, dei Decreti autenticati di approvazione di essi e di riconoscimento giuridico da parte dell’Autorità Ecclesiastica, delle Associazioni già iscritte alla Federazione che non li avessero ancora presentati. Sempre entro un anno dalla data di approvazione di questo Regolamento, il Consiglio Direttivo attuerà la revisione degli Statuti di tutte le Associazioni iscritte come sopra, esaminandoli alla luce delle innovazioni apportate dalla più aggiornata normativa della Chiesa.

Senza nulla mutare circa i diritti già acquisiti dalla Associazioni già iscritte, la Federazione, se del caso, inviterà le stesse ad apportare ai loro Statuti le variazioni suggerite dal Consiglio Direttivo, con le modalità previste dall’articolo 8 di questo Regolamento.

Nell’eventualità di un rifiuto di aggiornamento del proprio Statuto da parte dell’Associazione, dopo un congruo periodo di attesa, il Consiglio Direttivo deferirà l’Associazione inadempiente al Collegio dei Probiviri.

Note: 

1) Il presente testo dello Statuto è stato esaminato e approvato dal Consiglio Episcopale Permanente nella sessione del 20-23 gennaio 1997.

Il testo debitamente approvato è stato consegnato ufficialmente alla Federazione il 4 febbraio 1997 con nota della C.E.I. prot. n° 79/97 e firma del Presidente Camillo card. Ruini.

2) Il presente testo del Regolamento è stato approvato dall’Assemblea Generale della Federazione Italiana nella riunione tenutasi a Loreto il 18 aprile 1998. 

3) L’art. 4 del presente Regolamento è stato modificato dall’Assemblea Generale nella riunione di Roma il 14 aprile 2002, con l’aggiunta dei commi 4, 5, 6, 7, e 8. 

